
SCHEDA      P.A.I. 

Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso…  

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  / 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie NO 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva NO 

Altro:   

 

 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

1. Rilevazione  n° 

% su popolazione scolastica 4,66% 

Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

  Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

SI 

AEC Attività individualizzate e di piccolo gruppo / 

  Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

/ 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo NO 

  Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento   SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   NO 

Docenti tutor/mentor   NO 

Altro:   NO 

Altro:   NO 



1. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  / 

2. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 
Sì  

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì  

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 

educante 
Sì  

Altro: / 

3. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate 

alla sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 

disabilità 
no 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 

disagio e simili 
/ 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili SI 

Progetti territoriali integrati / 

Progetti integrati a livello di singola scuola / 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  / 

4. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole no 

5. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della 

classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 

DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
SI 

Altro:   

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0  1  2  3  4  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti    x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;      x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola      x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti;  
  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative;  
    x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;      x 

Valorizzazione delle risorse esistenti    x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione  
  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  
    x 



Altro:       

Altro:       

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di  inclusività dei sistemi scolastici  

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

il GLI (formato dai coordinatori di classe, referente  sostegno, funzione strumentale INCLUSIONE ) 

effettua: 

la rilevazione dei BES ,raccoglie la documentazione, offre consulenza ai colleghi, monitorizza 

periodicamente le pratiche inclusive della didattica programmate e aggiorna eventuali modifiche ai PDP ai 

Pei alle situazioni in evoluzione, monitorizza il grado d’inclusività della scuola. In particolare i docenti di 

sostegno intervengono in situazioni ricorrenti ed emergenti facendo particolare attenzione a discipline 

“sensibili”,alla luce di una flessibilità didattica che deve essere alla base delle programmazione. 

I docenti curriculari intervengono attivando una programmazione di attività che prevede sia misure 

compensative che dispensative; Inoltre attivano modalità diverse di lavoro:apprendimento cooperativo(per 

piccoli gruppi) didattica laboratoriale, per problemi reali. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
L’aggiornamento si avvarrà di consultazione di materiale bibliografico ed informatico,software,banche dati 

in rete, formazione individuale e di rete(ambito 23) 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Previste nel PTOF  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che deve vedere inclusi soprattutto i docenti di sostegno. 

L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’alunno, pertanto il suo orario deve tenere conto 

dell’orario delle discipline “sensibili” ma anche degli eventuali momenti dove i lavori di gruppo e quelli 

laboratoriali sono fondamentali nell’attività didattica 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 
La scuola si propone di effettuare consultazioni informativo-gestionale con CTS e CTI in seguito alle quali 

saranno utilizzati le eventuali risorse messe a disposizione. Inoltre si spera di poter usufruire, da quest'anno  

del servizio di assistenza educativa che dovrebbe mettere a disposizione il Comune di Pellezzano . La 

richiesta,già avanzata negli scorsi anni scolastici, ma fin qui mai evasa prevede il supporto degli assistenti 

alla comunicazione. Qualora, a partire da quest’anno si usufruirà delle figure degli assistenti esse saranno di 

supporto a tutte le attività finalizzate all’inclusività. Considerata la presenza di alunni con sindrome autistica 

ad alto e basso funzionamento, viste le Diagnosi Funzionali la nostra Istituzione si fa portatrice di  richiesta di 

assistenti alla comunicazione, ABA, figure fondamentali per la totale presa in carico degli stessi. 

Per quanto concerne le risorse esterne, l’istituto collabora attivamente da anni con i servizi sul territorio 

(ASL, Servizi sociali e con le associazioni)  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 
La famiglia va considerata come una risorsa importante (oltre che come portatrice di diritti/doveri), nella 

definizione e verifica dei piani educativi. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Il Piano dell’Offerta Formativa comprende, nelle sue parti programmatiche, una sezione appositamente 

dedicata al tema dell’inclusività e dell’accoglienza. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
La scuola prevede di valorizzare le risorse esistenti, tramite progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva.  



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 
Si auspica, attraverso un più stretto e costante rapporto con il territorio, di aderire a progetti di rete che 

possano arricchire le risorse esistenti 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

La scuola prevede alcuni incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti insegnanti, per 

assicurare l’inserimento e la continuità didattica  nel sistema scolastico degli alunni. E’ previsto la 

realizzazione del progetto accoglienza per favorire dinamiche positive nel gruppo classe.  

Per gli alunni di nuova iscrizione vengono presi i contatti con i servizi di riferimento già in fase di avvio 

dell’anno scolastico La scuola prevede un progetto orientamento in uscita.  

I documenti relativi ai BES sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza, in modo da assicurare 

continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole diverse ed in modo da costruire 

una sinergia e coordinamento tra i diversi ordini di scuola.  

Estratto dal Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 28/06/2018 

 

 

 

 

 


